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Prot. 0505t\26 Napoli, 05.05.2026

Al Provveditore Regionale della Campania A.P. N A P O L I
Dr. Carlo BERDINI

Al Direttore dell’Ufficio della Sicurezza e Traduzioni N A P O L I
Generale di B. V.A. CANU

e p.c.

Al Direttore del CP Secondigliano
Dt. Gianfranco MARCELLO

Al Comandante del Nucleo Operativo Provinciale T.P. Secondigliano
Primo Dirigente di P.P. dr.ssa Tonia GIUGLIANO

Agli Uffici Relazioni Sindacali DAP e PRAP

Alla Segreteria Nazionale UILFPPP

Oggetto: Criticità nella fruizione del congedo ordinario personale del Nucleo Traduzioni
Provinciale T.P. di Secondigliano.

Pervengono a questa OS numerose lamentele da parte del personale di Polizia
Penitenziaria sulla corretta fruizione del congedo ordinario. In particolare, sebbene il
dipendente faccia richiesta di congedo ordinario nei tempi previsti e comunque in ogni
caso tre (3) giorni antecedenti alla fruizione dello stesso, solo il giorno antecedente,
l’istanza di congedo ordinario viene valutata e l’esito viene comunicato verbalmente al
dipendente se l’istanza è autorizzata o meno.
Tale procedura genera notevole disagio psico-fisico e criticità al dipendente, poiché tale
organizzazione non permette al dipendente di organizzarsi nei giusti tempi e modi previsti.
Ordunque, il congedo ordinario, è un diritto irrinunciabile volto al recupero delle energie
psico-fisiche e la sua concessione può essere negata, differita o interrotta esclusivamente
per eccezionali e motivate esigenze di servizio, debitamente messe per iscritto senza
usare formule generiche di circostanza. La fatidica esigenza di servizio dovuta alla
moltitudine di servizi del NOTP Secondigliano e alla grave carenza di personale, più volte
appalesata da questa OS negli incontri Sindacali non può essere un perpetuo problema del
Poliziotto Penitenziario che oltre al precitato recupero psicofisico ha una vita privata e una
famiglia.
A ragion di quanto sopra, non sussistendo allo stato alcuna ipotesi di cui sopra, ed anzi,
visto che anche le SS.LL. hanno più volte ribadito e sollecitato al personale di fruire dei
congedi ordinari specie quelli maturati negli anni precedenti, non si comprendono le
ragioni di tale metodo nella corretta e puntuale concessione/negazione del congedo
ordinario del personale.
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In considerazione di quanto sino ad ora esposto si chiede un pertinente quanto urgente
intervento della SS.LL. affinché l’Amministrazione possa ben conciliare le esigenze
operative con quelle del personale, concordando e programmando il congedo richiesto con
un congruo anticipo e comunque almeno tre (3) giorni prima della data di fruizione dello
stesso.

In attesa di riscontro si porgono Distinti Saluti.

Segr. Nazionale UILFP Polizia Penitenziaria
Domenico de BENEDICTIS


